
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE
Num. 3916 del 27/02/2024 BOLOGNA

Proposta: DPG/2024/4178 del 26/02/2024

Struttura proponente: SETTORE GOVERNO E QUALITÀ DEL TERRITORIO
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Oggetto: PROROGA TERMINI DELLE FASI DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE
DEI PIANI DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA).

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - AREA POLITICHE PER L'ABITARE

Firmatario: GIULIA ANGELELLI in qualità di Responsabile di area di lavoro dirigenziale

Iole PetroneResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente

pagina 1 di 7



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate: 

- la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 avente ad oggetto
“Disciplina generale dell'intervento pubblico nel settore
abitativo” che all’art. 56 istituisce un fondo regionale
per  l'eliminazione  e  il  superamento  delle  barriere
architettoniche, e che all’art. 3 bis destina l’utilizzo
delle risorse ai comuni per la redazione dei piani per
l'eliminazione  delle  barriere  architettoniche  (PEBA),
nonché  per  la  realizzazione  degli  interventi  previsti
negli stessi piani;

- il Decreto del 10 ottobre 2022 recante “Attribuzione alle
regioni  e  province  autonome  delle  risorse  per  la
progettazione di Piani per l’eliminazione delle barriere
architettoniche e per il finanziamento di un progetto a
sostegno  della  mobilità  delle  persone  con  disabilità”
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
Italiana il 3 gennaio 2023; 

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  199  del  13
febbraio  2023  avente  ad  oggetto:  “Delibera  per  la
promozione della redazione dei Piani per l’eliminazione
delle barriere architettoniche (PEBA)da parte dei Comuni
come da decreto del 10 ottobre 2022”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.1326 del 31 luglio
2023 avente ad oggetto: “Delibera per l’approvazione delle
Linee guida interdisciplinari per la redazione dei PEBA
(Piani di eliminazione delle barriere architettoniche) e
per l’approvazione del Bando regionale 2023 – Concessione
di  risorse  per  la  Progettazione  di  Piani  per
l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)”;

- la determinazione dirigenziale n. 24071 del 15 novembre
2023 avente ad oggetto “DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 199
DEL  13  FEBBRAIO  2023  E  N.1326  DEL  31  LUGLIO  2023.
PROMOZIONE DELLA REDAZIONE DEI PIANI PER L'ELIMINAZIONE
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) DA PARTE DEI COMUNI.
APPROVAZIONE  ELENCO  PROGETTI  AMMESSI  A  FINANZIAMENTO  E
CONCESSIONE  E  IMPEGNO  CONTRIBUTI  A  FAVORE  DEI  COMUNI
BENEFICIARI”;
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Dato atto che, al termine della scadenza del bando di
cui  sopra,  sono  pervenute  n.34  proposte  di  candidature,
risultate tutte ammissibili;

Dato atto che con determinazione dirigenziale n. 24071
del  15/11/2023  sopra  citata  sono  state  ammesse  a
finanziamento regionale n. 25 proposte con un contributo per
ciascun progetto pari a € 36.065,77;

Dato  atto  che  il  Bando  prevede,  a  pena  di
inammissibilità  della  proposta,  un  cofinanziamento  minimo
locale del corrispondente contributo pubblico, variabile in
base  alla  dimensione  demografica  del  Comune,  secondo  le
soglie dettagliate al punto 3 del Bando;  

Considerato che al punto 6 del Bando, allegato 1 alla
deliberazione n. 1326 del 31 luglio 2023 sopra richiamata,
sono  stati  indicati  i  termini  delle  principali  fasi
successive del procedimento:

- entro il 15/11/2023: approvazione delle graduatorie delle
proposte  ammesse  e  concessione  delle  risorse  da  parte
della Regione Emilia-Romagna;

- entro il 29/02/2024: avvenuto affidamento dell’appalto di
servizi  di  cui  all’art.  10,  a  pena  di  revoca  del
contributo;

- entro  il  31/12/2024:  adozione  del  PEBA  da  parte  del
Comune;

Richiamata la sopra menzionata deliberazione di Giunta
regionale  n.1326  del  31  luglio  2023  che  dispone  che  il
Dirigente  competente  è  autorizzato  a  concedere  eventuali
proroghe alla tempistica fissata per le fasi procedimentali; 

Preso atto che sono pervenute da parte di alcuni Enti
richieste motivate di proroga del termine del 29/02/2024 di
avvenuto  affidamento  dell’appalto  dei  servizi  previsto
dall’art. 6 del Bando, a pena di revoca del contributo, come
di seguito elencate: 

1) dal  Comune  di  Campagnola  Emilia  (RE) con  PG
15.01.2024.0031194.E  che  richiede  la  proroga  dei
termini “a causa di difficoltà di gestione del Bilancio
dell’Ente”; 

2) dall’Unione  Romagna  Faentina con  PG
24.01.2024.0067421.E che  “al fine di redigere il Peba
in  forma  intercomunale  intende  procedere  con  un
affidamento unico del servizio di progettazione sopra
soglia  comunitaria  e  pertanto,  considerate  le
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tempistiche richieste dal codice richiede di prorogare
i termini previsti dall’art. 6 del bando:  

- affidamento appalto di servizi: entro il 30/09/2024;
- adozione del PEBA: entro il 31/08/2025”;
3) dal Comune di Piacenza con PG 25.01.2024.0073851.E che

richiede una proroga del termine del 29/02/2024 di  60
giorni “per la necessità di istituire appositi capitoli
di entrata e di spesa al bilancio di previsione 2024”;

4) dal Comune di Verucchio con PG 25.01.2024.0074319.E
che richiede la proroga di cui al punto 6 del bando di 4
mesi in  quanto  “non  è  stato  ancora  deliberata
l’approvazione  del  Bilancio  di  previsione  Pluriennale
2024/2026 il cui termine è stato prorogato al 15 marzo
2024  dal  decreto  del  Ministro  dell’Interno  del
22/12/2023”;
5) dal Comune di Imola con PG 02.02.2024.0103254.E che
richiede la proroga di cui al punto 6 del bando di 3 mesi
in  quanto  “sono  in  corso  i  necessari  adeguamenti  del
Bilancio comunale”;
6) dal Comune di Campegine con PG 13.02.2024.0137631.E
che  richiede  la  proroga  di  3  mesi motivata
“dall’improvvisa  e  temporanea  vacanza  del  posto  di
Responsabile  del  Settore  tecnico  e  dalla  conseguente
difficoltà  di  rispettare  le  priorità  ed  i  termini  del
procedimento in corso”;
7) dal  Comune di Bologna con PG 16.02.2024.0159356.E
che  richiede  la  proroga  di  30  giorni “per  far  fronte
all’impossibilità  di  concludere  i  controlli  avviati  in
capo  all’affidatario  e,  quindi  perfezionare  l’atto  di
aggiudicazione nei termini previsti dal Bando”;
8) dal Comune di Argelato con PG 16.02.2024.0156136.E
che richiede la proroga di 2 mesi in quanto la copertura
finanziaria  è  stata  prevista  con  alienazioni  che  sarà
perfezionata a fine aprile;
9) dal  Comune  di  San  Lazzaro  di  Savena  con  PG
19.02.2024.0165325.E) che richiede la proroga di 30 giorni
“per difficoltà tecniche riscontrate nella procedura di
affidamento  tramite  la  piattaforma  elettronica  di
approvvigionamento MEPA”; 
10) dal Comune di Nonantola con PG 23.02.2024.0190573.E
che  richiede  la  proroga  di  30  giorni  “per  errore
bloccante sul MEPA che nonostante ripetuti solleciti la
piattaforma  del  mercato  elettronico  non  ha  ancora
risolto”.   
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Tutto  ciò  premesso,  nel  valutare  accoglibili  le
motivazioni indicate dagli Enti, si ritiene opportuno per gli
Enti di cui all’elenco sopra riportato, concedere la proroga
richiesta e fissare i seguenti nuovi termini di cui al punto
6 del Bando:

 
- entro il 30/09/2024  : avvenuto affidamento dell’appalto di

servizi  di  cui  all’art.  10,  a  pena  di  revoca  del
contributo;

- entro  il  30/09/2025  : adozione  del  Peba  da  parte  del
Comune.

Ritenuto  che  tali  nuovi  termini  possano  essere
applicati anche ad altri Comuni beneficiari del finanziamento
regionale qualora inoltrino motivata richiesta all’indirizzo
PEC  regionale politicheabitative@postacert.regione.emilia-
romagna.it e la  motivazione sia accolta dall’Area regionale
competente  per  materia  secondo  le  seguenti  scadenze
temporali:

- entro  il  29/03/2023  per  la  prima  scadenza  del
30/09/2024 avvenuto affidamento dell’appalto di servizi
di cui all’art. 10, a pena di revoca del contributo;

- entro  il  09/09/2025 per  la  seconda  scadenza  del
30/09/2025 adozione del Peba da parte del Comune.

  Visti  per  gli  aspetti  amministrativi  di  natura
organizzativa ed in particolare:

- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e s.m.;

- la d.g.r. del 29 dicembre 2008 n.2416 “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”,  per  quanto
applicabile;

- la d.g.r. n. 468 del 10/04/2017 ad oggetto "Il Sistema dei
controlli interni della Regione Emilia-Romagna";

- la  d.g.r.  7  marzo  2022,  n.  325  “Consolidamento  e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione  e  gestione  del  personale”,  la  quale
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modifica l'assetto organizzativo delle Direzioni generali
e delle Agenzie e istituisce i Settori a decorrere del
01/04/2022; 

- la  d.g.r.  21  marzo  2022,  n.  426  “RIORGANIZZAZIONE
DELL'ENTE A SEGUITO DEL NUOVO MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E
GESTIONE DEL PERSONALE. CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI AI
DIRETTORI GENERALI E AI DIRETTORI DI AGENZIA”;

- la d.g.r. 22 dicembre 2023, n. 2317 “Disciplina organica
in  materia  di  organizzazione  dell'ente  e  gestione  del
personale. aggiornamenti in vigore dal 1 gennaio 2024”; 

- la  determinazione  17  luglio  2023,  n.  15548  “MODIFICA
ASSETTO  ORGANIZZATIVO  AREE  DI  LAVORO
DIRIGENZIALI.DIREZIONE  GENERALE  CURA  DEL  TERRITORIO  E
DELL'AMBIENTE”; 

- la  determinazione  26  settembre  2023,  n.  20137
“CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE PRESSO LA DIREZIONE
CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

- la determinazione del 9 ottobre 2023, n. 20891 “NOMINA
RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO PRESSO L' AREA POLITICHE PER
L'ABITARE”;

- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
s.m.i.;

- la  d.g.r.  13  marzo  2023  n.  380  “APPROVAZIONE  PIANO
INTEGRATO  DELLE  ATTIVITÀ  E  DELL'ORGANIZZAZIONE  2023-
2025”;

- la d.g.r. n. 719 del 08/05/2023  “Piano Integrato delle
Attività  e  dell'Organizzazione  2023-2025  –  primo
aggiornamento”;

- la  d.g.r.  n.  1097  del  26  giugno  2023  “Approvazione  piano
integrato  delle  attività  e  dell’organizzazione  2023-2025.  Secondo
adeguamento a seguito degli eventi alluvionali di maggio 2023;

- la determinazione 9 febbraio 2022, n. 2335 “DIRETTIVA DI
INDIRIZZI INTERPRETATIVI DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
PREVISTI  DAL  DECRETO  LEGISLATIVO  N.33  DEL  2013.  ANNO
2022”;

Dato atto che il sottoscritto dirigente, responsabile del
procedimento, ha dichiarato di non trovarsi in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi; 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA 

1) di  concedere  la  proroga  richiesta  agli  Enti  che  hanno
fatto  motivata  richiesta  elencati  in  premessa,  e  di
fissare per tali Enti i seguenti nuovi termini di cui al
punto 6 del Bando, allegato 1 alla deliberazione n. 1326
del 31 luglio 2023:
- entro il 30/09/2024: avvenuto affidamento dell’appalto

di servizi di cui all’art. 10,  a pena di revoca del
contributo;

- entro il 30/09/2025: adozione del Peba da parte del
Comune;

2) di  prevedere  che  tali  nuovi  termini  possono  essere
applicati  anche  ad  altri  Comuni  beneficiari  del
finanziamento  regionale  qualora  inoltrino  motivata
richiesta  all’indirizzo  PEC
politicheabitative@postacert.regione.emilia-romagna.it e
la motivazione sia accolta dall’Area regionale competente
per materia, secondo le seguenti scadenze temporali:
- entro  il  29/03/2024 per  la  prima  scadenza  del

30/09/2024 avvenuto affidamento dell’appalto di servizi
di cui all’art. 10, a pena di revoca del contributo;

- entro  il  09/09/2025 per  la  seconda  scadenza  del
30/09/2025 adozione del Peba da parte del Comune;

3) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti
dal  PIAO  nonché  dalla  Direttiva  di  Indirizzi
interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 7 bis del D.lgs. 33 del 2013;

4) di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente
determinazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Emilia-Romagna Telematico.
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